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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
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RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO A SEGUITO DI SENTENZA 
DEL TRIBUNALE DI RIMINI  IN FUNZIONE DI GIUDICE DEL LAVORO 
SENTENZA NR 299/2017  PUBBLICATA IN DATA 23/10/2017 - IMPEGNO DI 
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CENTRO DI RESPONSABILITA'
  SETTORE 03 

SERVIZIO
   UFFICIO ORGANIZZAZIONE GESTIONE RISORSE UMANE 

DIRIGENTE RESPONSABILE
    Francesco Rinaldini 
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IL DIRIGENTE
  

RICHIAMATE  le  deliberazioni  n.  6  e  n.  7  del  29/01/2018,  dichiarate 
immediatamente eseguibili, con le quali il Consiglio Comunale ha approvato il Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) e il Bilancio di Previsione Finanziario 2018-2020;

RICHIAMATA  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  15  del  30/01/2018, 
dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione 2018/2020: assegnazione risorse finanziarie;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  24  del  27/4/2018,  avente  ad 
oggetto “Riconoscimento debito fuori  bilancio a seguito della  sentenza del  tribunale di 
Rimini sez. lavoro  nr. 299/2017 del 23/10/2017  ” che si intende interamente richiamata;

RITENUTO  opportuno  richiamare  le  motivazioni  riportate  nella  suddetta 
deliberazione:

“..Omissis  dipendente di ruolo  dei  Comune di Cattolica ha promosso davanti al  tribunale  di Rimini  
sezione lavoro ricorso ex art 414 c.p.c.  per:

- accertare e dichiarare illegittimo il comportamento del Comune di Cattolica per il mancato riconoscimento  
del periodo di assenza dal servizio dal 28/01/2015 al 31/07/2016 ai sensi dell'art. 21 c.7 bis del  
CCNL 6/7/95 del personale dipendente delle amministrazioni del Comparto Regioni Autonomia locali e  
ss.mm.ii.;
-  accertare e  dichiarare  che il  periodo di  assenza dal servizio di cui  ha usufruito la ricorrente  è  da  
ricondursi alla previsione di cui all'art. 21 c. 7bis del CCNL 6/7/95 del personale dipendente delle  
amministrazioni del comparto Regioni ed Autonomie locali e ss.mm.ii;
- la condanna del Comune di Cattolica al pagamento dell'intera retribuzione per il suddetto periodo per  
l'ammontare di € 9.128,14 , quale differenze retributive oltre a quota TFR ed altri emolumenti di legge;
- la condanna del Comune di Cattolica alla rettifica del periodo di assenza dal servizio di cui sopra,  
riconoscendo  il  più  favorevole  regime  di  cui  all'art.  21 c.  7  bis  CCNL 06,07,1995 e  ss.mm.ii.  ed  
escludendolo quindi dal computo dei giorni di assenza per malattia concorrenti a determinare il periodo di  
comporto previsto dall'art 21 del CCNL citato;
con sentenza nr 299/2017  pubblicata in data 23/10/2017 il Tribunale di Rimini in funzione di  
Giudice del lavoro, ha accolto il ricorso e ha condannato l'Amministrazione  comunale al pagamento delle  
spese processuali;
con  comunicazione prot. 41222 del 25/10/2017  il Legale patrocinatore del primo grado di giudizio ha  
consigliato di interporre appello avverso la sentenza citata in quanto:
-  il  Giudice  ha  trascurato  la  sentenza  della  Corte  di  Cassazione  n.  16148/2009 che  gli  era  stata  
sottoposta  ma che non considera in motivazione;

-  il  Giudice  si  è  rifatto  ad un precedente  giurisprudenziale  in  primo grado del  Tribunale  di  Parma,  
confermato dalla Corte di Appello di Bologna, relativo ad ipotesi completamente diversa di dipendente del  
Comparto Sanitario, regolato da un diverso Contratto di Lavoro;

Rilevato  che  la  Giunta  comunale  con  propria  delibera  nr.  187/2017 ha  autorizzato  il  Sindaco  ad  
appellare la sentenza al fine di difendere il legittimo operato dell'Amministrazione comunale; 

Atteso che attraverso il riconoscimento del debito liquidato in sentenza il Comune si adegua meramente alle  
statuizioni della sentenza esecutiva, nella valutazione dell'interesse pubblico di non gravare il debito dei  
maturandi  accessori,  in  quanto  il  riconoscimento  della  legittimità  del  debito  risulta  un  necessario  
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incombente, essendo imposto dall'art. 194 citato per l'adeguamento del debito fuori bilancio;

Visto l'Atto di Precetto notificato in data 09/04/2018 dal legale di omissis assunto al prot. Al nr.  
13441/2018;

CONSIDERATO che:

- la sentenza di cui trattasi rientra tra le ipotesi di “debiti fuori bilancio” previste dall'art. 194, comma 1,  
lett. a) del D.Lgs. 267/2000, con conseguente necessità di procedere al riconoscimento della sua legittimità,  
poiché il vigente testo del c.p.c. all'art. 282, definisce la sentenza di primo grado provvisoriamente esecutiva  
tra le parti, discendendone la legittimità del riconoscimento del debito fuori bilancio;
-nel caso di sentenza esecutiva nessun margine di apprezzamento discrezionale è a carico del Consiglio  
Comunale,  il  quale  con la deliberazione di  riconoscimento del  debito  fuori  bilancio,  esercita una mera  
funzione ricognitiva non potendo in ogni caso impedire il pagamento del relativo debito;
- la natura della deliberazione consiliare in questione non è propriamente quella di riconoscere la legittimità  
del debito, che di per sé già sussiste, bensì di ricondurre al sistema del bilancio un fenomeno di rilevanza  
contabile (il debito da sentenza) che è maturato all'esterno dello stesso (sul cui contenuto l'Ente non può  
incidere) e di verificare la sua compatibilità al fine di adottare i necessari provvedimenti di riequilibrio  
finanziario;
-conclusivamente si può affermare l'esistenza della necessità che l'obbligazione di pagamento venga assolta il  
più tempestivamente possibile al fine di evitare ulteriori oneri a carico dell'Ente;

VISTO:
- il parere obbligatorio del Collegio dei Revisori, previsto dall'art. 239, comma 1 e comma 1-bis del D.Lgs.  
267/2000 (TUEL);
- che l'art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, al secondo comma prevede, tra l'altro che l'organo consiliare  
adotti i provvedimenti necessari per il ripianamento degli eventuali debiti fuori bilancio;”

RITENUTO, quindi, di procedere all'impegno di spesa riconosciuto con l'atto di Consiglio 
sopra richiamato e alla successiva liquidazione in favore della controparte;

VISTI:

- il D.lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;

- il D.lgs. n. 165/2001 e ss. mm.;

- lo Statuto Comunale;

- il Regolamento Comunale sull'Ordinamento generale degli uffici e  dei servizi;

D E T E R M I N A

1) di  procedere,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa  che  si  danno  per 
integralmente riportate e trasfuse, alla liquidazione della somma complessiva di € 
12.669,87 a favore del/la dipendente matricola n. 1332 inerente alla deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 24 del 27/4/2018, avente ad oggetto “Riconoscimento 
debito fuori bilancio a seguito della sentenza del tribunale di Rimini sez. lavoro  nr.  
299/2017 del 23/10/2017

2) di  prendere  atto,  come  da  comunicazione  del  competente  ufficio  gestione 
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economica del personale, che la spesa complessiva di Euro 12.669,87 farà carico 
come segue:

- quanto ad € 6.307,21 sul capitolo 4990.001 “Retribuzioni al personale di ruolo addetto alla 
gestione delle politiche per il diritto alla casa” del bilancio di previsione 2018 – R.P. 2016  -  
Imp. 1860 – Piano dei Conti Finanziario: 1.01.01.01.000;

- quanto ad € 1.718,62 sul capitolo 4990.002  “Contributi su retribuzioni al personale di 
ruolo addetto  delle politiche per il diritto alla casa”  del bilancio di previsione 2018 – R.P. 
2017  - Imp. 305 e 352 – Piano dei Conti Finanziario: 1.01.02.01.000;

- quanto ad € 1.102,31 sul capitolo 4900.001 “Retribuzioni al personale di ruolo assistenza e 
sostegno a favore di persone socialmente svantaggiate e a rischio di esclusione sociale” del  
bilancio  di  previsione  2018  –  R.P.  2017  -  Imp.  1789  –  Piano  dei  Conti  Finanziario: 
1.01.01.01.000;

- quanto ad € 3.541,73  sul capitolo 440.001 “Spese ed oneri derivanti da soccombenze in 
giudizio” del bilancio 2018 – Imp. 911 – Piano dei conti Finanziario: 1.10.05.04.000;

3) di  demandare  all'Ufficio  gestione  economica  del  personale  la  liquidazione  della 
spesa  impegnata  in  favore  del/la  dipendente  matricola  n.  1332  del  comune  di 
Cattolica;

4) di  individuare  nella  persona  della  dott.  Massimiliano  Alessandrini,  titolare  di 
posizione  organizzativa  del  servizio  organizzazione  e  gestione  giuridica  del 
personale,  il  responsabile  del  procedimento  per  gli  atti  di  adempimento  della 
presente determinazione.

  

Del presente atto verrà data comunicazione ai seguenti uffici:

Ufficio Stipendi Ufficio Presenze

Ufficio Organizzazione Gestione Risorse Umane

ESECUTIVITA'

La  determinazione  sarà  esecutiva  a  partire  dalla  data  di  attestazione  di  regolarità 
contabile che sarà allegata quale parte integrante.
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Cattolica lì,  17/05/2018 
Firmato

Rinaldini Francesco / Arubapec S.p.a.
      

Atto  prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  Codice 
dell'Amministrazione Digitale (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)
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